
 
 
 
Meteo e Clima. Precipitazioni dell’anno 2016 in Ven eto  

Dopo due anni agli “estremi” della serie di osservazioni pluviometriche degli ultimi 24 anni (2014 

massimo e 2015 minimo della serie), il 2016 presenta precipitazioni annuali pressoché nella 

norma. Peraltro la loro distribuzione mensile e spaziale è stata abbastanza irregolare, con 

situazioni di surplus nei mesi di febbraio, maggio e giugno e con carenza di precipitazioni in 

gennaio, aprile, luglio, settembre e, soprattutto, in dicembre. 

Precipitazioni dell’anno 2016 

Dall’analisi dei dati raccolti da circa 160 stazioni pluviometriche del Servizio Meteorologico ARPAV, 

si stima che nell’anno 2016 siano caduti sul Veneto mediamente 1149 mm  di precipitazioni; la 

media del periodo 1993-2015 è di 1103 mm. Le precipitazioni del periodo sono leggermente 

superiori alla media  (+4%) e sono state stimate in circa 21.164 milioni di m 3 di acqua. 

Stima delle precipitazioni annuali
in mm di acqua caduti sulla  Regione Veneto
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Stima degli afflussi meteorici in mm di precipitazione caduti sul territorio regionale negli ultimi 24 anni 

I massimi apporti pluviometrici del periodo sono stati registrati sulla Prealpi dalle stazioni di 

Valpore (Monte Grappa BL) con circa 2170 mm, Rifugio la Guardia (Recoaro VI) con 2037 mm, e 

Roncadin (Chies d’Alpago BL) con circa 2030 mm. I minimi apporti sono stati registrati sul Delta 

del Po dalle stazioni di Porto Tolle loc. Pradon (RO) con 734 mm, Porto Viro loc. Contarina (RO)



con 762 mm e Lusia (RO) con 764 mm, ma anche sulla Pianura Veronese meridionale dove, per 

esempio, la stazione di Legnago loc. Vangadizza ha misurato 771 mm. 

A livello di bacino idrografico (considerandone solo la parte veneta), rispetto alla media 1993-2015, 

le precipitazioni sono state lievemente inferiori sul Piave (-2%) e nella media o poco superiori sui 

bacini dell’Adige (perfettamente in media), del Brenta (+1%), del Po (+4%), del Livenza (+5%), del 

Lemene (+11%), del Sile (+12%), del Bacino Scolante in Laguna di Venezia (+14%), del Fissero-

Tartaro-Canal Bianco (+15%), sulla Pianura tra Livenza e Piave (+16%) e sul Tagliamento (+18%). 

In generale, rispetto alla media, sono state rilevate situazioni di limitato deficit pluviometrico su 

gran parte delle Prealpi, sulle Alpi meridionali ed in Comelico, mentre generalmente sulla Pianura 

e sulle Alpi centro-settentrionali si osserva una situazione opposta. 

Il grafico sotto riportato confronta le piogge mensili dell’anno 2016 con gli equivalenti valori medi 

del periodo 1993-2015 (linea tratteggiata rossa). 

Stima delle precipitazioni mensili  anno 2016 (mm)
sulla Regione Veneto e confronto con la media 1993- 2015
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Precipitazioni molto superiori alla media si sono verificate nei mesi di febbraio (+250% in un mese 

che è tipicamente poco piovoso), maggio (+57%) e giugno (+49%); risultano superiori alla media 

anche le precipitazioni di marzo (+13%). Precipitazioni nella norma nei mesi di agosto (-2%) e 

ottobre (-4%), mentre risultano inferiori alla media le precipitazioni di gennaio (-20%), aprile (-

37%), luglio (-28%), settembre (-32%) e dicembre (-97%). Si noti, in particolare, l’andamento 

estremamente secco verificatosi nell’ultimo mese dell’anno. 

 



 

Precipitazioni cadute nell’anno 2016 sul Veneto (mm) Differenze precipitazioni anno 2016 rispetto alla media 1993-2015 

(mm) 

 



 

Stima delle precipitazioni annuali cadute dal 1993 al 2016 sui principali bacini del Veneto 

Valori ottenuti dalla spazializzazione dei dati raccolti dalla rete di stazioni pluviometriche ARPAV 

Per i Bacini viene considerata solo la parte veneta 

 


